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IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 
 

 

 

Decreto n. 1525 del 26 agosto 2015 

Approvazione aggiornamento delle “Linee Guida relative all’applicazione 
delle ordinanze commissariali per la ricostruzione degli edifici interessati 
dalle ordinanze n. 29, 51 e 86 del 2012” 
 

 

Visti: 

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.; 

- l’art. 8 della L. R. n.1 del 2005, recante “Norme in materia di protezione civile”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 Maggio 2012 recante la 

dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a 

causa degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 4 novembre 2002 

n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 27 dicembre 2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 Maggio con i quali è stato 

dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il 

territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 

Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al capo del 

dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 

disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico; 

- il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 

del 01/08/2012, pubblicata sulla G.U. n° 180 del 03/08/2012, recante “interventi urgenti 

in favore delle aree colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 

Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 

maggio 2012”; 
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- l’articolo 7, comma 9 ter del D.L. 12.09.2014 n. 133, convertito con modificazioni dalle 

legge 11 novembre 2014, n. 164 con il quale è stato prorogato al 31 dicembre 2015 lo 

stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. 

 Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di 

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, 

l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 , 

n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122. 

 

Viste le ordinanze commissariali: 

- n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione e il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo 

danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o 

parzialmente inagibili” e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione e il ripristino con miglioramento sismico di edifici e unità immobiliari ad 

uso abitativo che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E0)” e successive modifiche ed 

integrazioni;  

- n. 57 del 12 ottobre 2012 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la 

concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili 

ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali 

all'attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in 

relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di 

edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a seguito 

degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili 

(ESITO E1, E2 o E3)” e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 60 del 27 maggio 2013 “Misure per la riduzione della vulnerabilità urbana e criteri 

per l’individuazione e la perimetrazione delle Unità Minime di Intervento (UMI) e per 

la redazione del Piano della Ricostruzione. Modalità di assegnazione dei contributi.” ; 

- n. 66 del 7 giugno 2013 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la 

riparazione, il ripristino o la ricostruzione di immobili privati danneggiati e per i danni 

subiti ai beni mobili strumentali a causa degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

nei quali soggetti privati senza fine di lucro svolgono attività o servizi individuati ai 
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sensi del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74 convertito con modificazioni dalla legge 

122/2012.”; 

- n. 119 del 11 ottobre 2013 “Disposizioni relative agli interventi da effettuare su edifici 

di proprietari diversi, residenziali, produttivi e pubblico-privati. Approvazione  clausole 

obbligatorie contratti. Integrazioni ordinanze nn. 29, 51, 86/2012 e smi e 24/2013. 

Altre disposizioni relative ai contributi per la ricostruzione pubblica e privata” ; 

- n. 131 del 18 ottobre 2013 “Disposizioni relative ai termini di presentazione delle 

domande di contributo per la ricostruzione privata di cui alle ordinanze commissariali 

nn. 29, 51, 57 e 86 del 2012 e smi ed alle ordinanze commissariali nn. 60 e 66 del 

2013” ; 

- n. 9 del 7 febbraio 2014 “Integrazioni e modifiche alle Ordinanze nn. 29, 51, 86/2012 

e smi, Ordinanza n. 119/2013 e Ordinanza n. 131/2013. Altre disposizioni relative ai 

contributi per la ricostruzione pubblica e privata”; 

- n. 11 del 20 febbraio 2014 “Ulteriori disposizioni in materia di Unità Minime di 

Intervento e termini per l’approvazione del Piano della Ricostruzione di cui 

all’Ordinanza n.60 del 2013.” ; 

- n. 32 del 28 aprile 2014 “Criteri e modalità di determinazione, erogazione dei 

contributi da assegnare in attuazione dell’art. 9 ordinanza n.119/2013 e dell’art. 1, 

comma 371, lett. c) della l. 147/2013 e approvazione schema di convenzione tipo.” ; 

- n. 33 del 28 aprile 2014 “Art. 1, comma 369 della l. 147/2013. Provvedimenti per la 

ricostruzione dei centri storici e dei centri urbani.”; 

- n. 71 del 17 ottobre 2014 “Modifiche alle ordinanze commissariali nn. 29, 51, 57 e 86 

del 2012, n. 131 del 2013 e nn. 9 e 39 del 2014. Proroga ai termini di presentazione 

delle domande di contributo per la ricostruzione privata di cui alle ordinanze 

commissariali nn. 29, 51 e 86 del 2012 e n. 131 del 2013”; 

- n. 81 del 5 dicembre 2014 “Modifiche all’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 come 

modificata dall’Ordinanza n. 64 del 29 ottobre 2012, dall’Ordinanza n. 74 del 15 

novembre 2012, dall’Ordinanza n. 15 del 15 febbraio 2013, dall’Ordinanza n. 42 del 

29 marzo 2013, dall’Ordinanza n. 113 del 30 settembre 2013, dall'Ordinanza n. 3 del 

27 gennaio, dall'Ordinanza n. 28 del 17 aprile 2014 e dall'Ordinanza n. 70 del 16 

ottobre 2014. Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei 

contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo, 

per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la 

ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Approvazione delle Linee Guida per la 

presentazione delle domande e le richieste di erogazione dei contributi”; 

- n. 86 del 22 dicembre 2014 “Modifiche alle ordinanze commissariali nn. 11, 26 e 71 

del 2014. Proroga ai termini di presentazione delle domande di contributo per la 

ricostruzione privata di cui alle ordinanze commissariali nn. 29, 51 e 86 del 2012”. 
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- n. 8 del 23 febbraio 2015 “Proroga dei termini per le domande di contributo delle 

imprese agricole attive nei settori della produzione primaria, della trasformazione e 

della commercializzazione dei prodotti di cui all'Allegato I del TFUE”; 

- n. 14 del 14 aprile 2015 “Conferma dell’istanza MUDE di cui al comma 1 dell’articolo 

3 e al comma 1 dell’articolo 6 dell’ordinanza n. 131/2013”; 

-  n. 15 del 14 aprile 2015 “Modalità attuative delle ordinanze commissariali nn. 32, 33 

del 2014. Modifiche alle ordinanze commissariali n. 24 del 2013 e nn. 11, 32, 33 e 71 

del 2014”; 

- n. 20 del 8 maggio 2015 “Approvazione delle “Disposizioni in merito alle misure di 

assistenza alla popolazione”; 

- n. 39 del 6 agosto 2015 “Integrazioni e modifiche all’ordinanza commissariale n. 

20/2015 recante in oggetto “Approvazione delle disposizioni in merito alle misure di 

assistenza alla popolazione”. 

- n. 40 del 6 agosto 2015 “Ulteriori disposizioni per l’attuazione degli interventi disposti 

dalle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e riguardanti obblighi contrattuali delle imprese, 

conferma delle prenotazioni, controllo degli edifici ad uso produttivo.” 

 

Considerato che con decreto n.163 del 7 febbraio 2014 si è provveduto ad approvare le 

“Linee Guida relative all’applicazione delle ordinanze commissariali per la ricostruzione 

degli edifici interessati dalle ordinanze n. 29, 51 e 86 del 2012”, successivamente 

aggiornate con i decreti n. 2013 del 22 ottobre 2014 e n. 2562 del 22 dicembre 2014 allo 

scopo di rispondere con tempestività all’esigenza di assicurare l’applicazione uniforme 

delle disposizioni del Commissario, ma che è proseguita l’attività di verifica sul territorio, 

in coordinamento con gli enti locali e con gli ordini professionali, al fine di aggiornare e 

integrare le Linee Guida in base all’evoluzione del quadro normativo e dei chiarimenti 

necessari. 

 

Sentito nella seduta del 26 giugno 2015 il Comitato Istituzionale ai sensi dell’Ordinanza 

n. 1 dell’8 giugno 2012; 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 
DECRETA 

1) di approvare l’aggiornamento delle “Linee Guida relative all’applicazione delle 

ordinanze commissariali n. 29, 51 e 86 del 2012”, come riportato nell’Allegato 1, parte 

integrante e sostanziale del presente decreto; 
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2) di stabilire che il testo delle Linee Guida aggiornato con il presente decreto è 

disponibile nella sezione “Dopo il terremoto” del sito istituzionale della Regione Emilia-

Romagna;  

 

3) di precisare che le Linee Guida hanno la funzione di agevolare ed uniformare 

l’applicazione delle Ordinanze attinenti la ricostruzione degli edifici a destinazione 

prevalentemente residenziale esplicitandone i contenuti e precisandone le finalità. Esse 

quindi costituiscono un riferimento, integrativo del contenuto delle ordinanze, a cui 

devono attenersi gli operatori pubblici e privati che intendono beneficiare dei contributi 

per la ricostruzione post-sismica; 

 

4) di stabilire la prosecuzione dell’attività di verifica sul territorio, in coordinamento con gli 

enti locali e con gli ordini professionali, al fine di aggiornare e integrare le stesse in base 

all’evoluzione del quadro normativo e dei chiarimenti che dovessero rendersi necessari.  

 

 

Bologna lì, 26 agosto 2015 

       

         Stefano Bonaccini  


